^ 


['^ 


A 


f-  V. 


-D 
00 


O 
00 

-^ 


Digitized  by  the  Internet  Archive 
in  2013 


http://archive.org/details/pulvisversidimuzOOnove 


PULVIS.1 


TOBI 


\t  H  H  S  I 


DI 


A\UZIO   NOVELLI 


NAPOLI 

FRANCESCO  PERRELLA,  Editore 

Museo,  i8  -  Piazza.  Vittoria,  364 

1907 


PULVIS.. 

Avv.  ALERAMO  CORMIOL 


V  E  !^  S  I 


TORINO 


A\UZIO   NOVELLI 


-#^ 


:NrAPOLi 

TIPOGRAFIA    ANGELO    TRANI 

Via  Medina,  24 

1906 


P  U  L  V  I  S  . 


PROPRIETÀ    LETTERARIA 


Questi  versi  io  dedico 
alla  bella  creatura  che 
:vi'aalv  e  m'intende. 

Novembre  '906. 


L'  OFFERTA 


Ascolta:  la  musica  bella 
del  verso  gagliardo  e  sottile 
penetri  nel  vivo  tuo  core 
avvezzo  ai  placidi  suoni 
all'albe  fluenti  d'aprile... 
A  te  io  dono  —  sincero  — 
la  vergine  forza 
de  la   mia   giovinezza 
spronata  alla  grazia   del    verso 
dall'opra  possente 
del  vomero  dritto   che  squarcia 
de  la  Terra  il  gran  ventre 
capace  custodia  dei  germi 
che  diedero  al  mondo  gli  eroi 


e   della   chiara   vittoria 

che  sempre   rattenne   fulgente 

negli   occhi   profondi 

la  nobile  carne  immortale  ! 

A   te  le   rose  che  in  cespo 

prorompono  fresche  dal  ciglio 

del   monte  d'acciaro 

e  le  calde  bellezze 

di  Elena   greca 

che  in  contro  a  l'occaso   di   fuoco 

trapunto  di   stelle 

la  magica  arte  di   Fidia 

dal  nulla    creò  ! 


Ascolta,   mia  complice  amica  : 
udrai  celebrare  le  pure 
memorie  incorrotte  e  la  vita 
degli  esseri  degni;   sonare 
nei  mille  fulgori   tu  l'inno 
udrai  della  gran  madre  eterna 
la  diva  natura,   che  al  bruco 
porge  il   capezzolo    roseo 
e  all'  edace  pino  il  verde 
alimenta  perenne  e  tutte 
stringe  le  creature  terrene 
nelle  grandi  braccia  materne  !.. 

E  come  dall'alveo  del   fiume 
le  acque  nel  forte  gorgoglio 
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l'espandono  fuori  ;   gagliarde 
dilatano  il  cuore;   sottili 
profondon  la  vita  nei   rivi  : 
così  tu  vedrai  campeggiare 
le  fiamme  più  integre  e  pure 
dell'anima  mia  che  si  leva 
nell'alto  assetata  di  luce  ! 


GIOVINEZZA 


In  fondo  alla  roccia  che  alta 

s'eleva   e   protende 

le  braccia  di  bronzo 

innanzi  a  l'azzurro  del    cielo 

gorgoglia  il  torrente 

nei  rivi  d'argento 

il   masso  polisce 

con  ansia  febbrile 

nell'agile  moto  conquista 

le  vie  che  menano  al  core 

del  mondo  attivo  nel  circolo  eterno 

che  chiude  la  morte  e  la  vita 

nel  ferreo  suo  giro  incorrotto. 

Spumeggia  a  le  punte  più  aguzze 

si  piega  o  si  spezza  disperde 

nell'etere  vano 

la  limpida  vita 

e  poi  da  l'eterno 

dinamico   moto 

attratto  con  forza  piìi  nova 

nel  liquido  masso   confonde 

la  sua  con  l'altre  esistenze 

mutabili  e  pure. 

S'eleva  in  limpidi  voli  nell'alto  : 

assurge  a  le  vette  cernie 
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e  in  candidi   fiocchi   ricade 

con  dolce  stanchezza... 

oppur  si   disperde 

con   tragica   furia 

in  lacrime  amare  !.. 

E  poi    novamente 

dal  dorso  del   monte 

che   impervio   s'ederge 

dal  verde  pianoro  fecondo 

dall'alveo  capace  del  fiume 

dal   mare  sonante  abbracciato 

ritorna  al  gran  cuore 

del  mondo  altero  nel  ritmo  possente 

che  chiude  con  vigile  lena 

la   morte   e   la   vita  per  sempre! 


Così   giovinezza  anche  tu  ! 


Dal   grande   dolore   sublime 

del  seno  materno  a  le  carezze 

della  puerizie  imbelle  ed  al  canto 

dei  sogni   di  gloria... 

tu   giovinezza  t'avvolgi 

alacre  nel  circolo  alterno 

di   gioia  e  dolor  ! 

Guai  fremito   immenso 

non   agita  attivo 

innanzi   la  fragile   anima  tua 

lo  schiudersi  alto 

dell'alto  pensiero 
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che  tutte  dissera  rosate 
le  fulgide  vie  del  domani  ?.. 
Qual  cupo  dolore  non  freme 
possente  nel  presto  cadere 
dall'anima  ardente  la  luce 
dei  sogni   distrutti   o  vizziti 
da  l'occaso  triste?.. 
Oh!   tragiche  rosse  ferite 
del  core  sconfitto  !   Oh  grigio 
martirio  di  piccole  atroci 
torture!   Qual  pelago   immane 
in  voi  si  dibatte  lacera 
dall'alba  al  tramonto  la  vita  ! 
Nell'aspra  battaglia 
fremente  d'acuti  clangori 
nel  gioco  sottile  e  preciso 
di  spade  diritte  e  capaci, 
nel   caldo  profumo   di   vita 
che  t'offre  una  bocca  di  rosa, 
nel  labbro  che  livido  emette 
il   sofho  del  lento  morir... 
in  voi  si  dibatte  lacera 
dall'alba  al  tramonto  la  vita  I 

E  tutto  siccome  la  fonte 
di  puro  cristallo,   che  nata 
s'uccide  nell'agile  ritmo 
del  circolo    eterno  finisce 
distrutto  nel  mondo  così  !.. 

Così  giovinezza  anche    tu  ! 


ORATORIO  D'AMORE 


LA  NATIVITÀ 


Nel  cielo  poi  che  la  notte  scendeva 
l'accendevan  le  luci  bellamente: 
oo'ni  stella  all'amica  sorrideva 
come  amante  riamata  dolcemente  ! 


E  nell'aria  vibrante  di   profumi 
—  Primavera  correa  nei  giorni  lieti 
coll'impeto  gagliardo  di  più  fiumi  — 
cantavan  l'armonie  senza  divieti  !.. 


Tutto  pareva  a  me  che  ne  gioisse, 
il  Ciel  la  Terra  e  ancor  lontanamente 
calmo  e  sereno  il  risonante  Mare  ! 


Nacque  così  l'amore    bello  e  visse 

nel  profondo  del  cor  tenacemente 

si  che  giammai  non  lo  potrò  scordare  ! 
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L'OFFERTA 


Come  la  pesca  che  quand'è  matura 
si  riveste  di  sua  carnosa  polpa 
e  manda  intorno  fin  che  in  vita  dura 
l'agreste  odore  suo  scevro  di  colpa 

la  fiera  passion  dentro  del  petto 
venne  crescendo  e  maturando   forte, 
che  in  breve  tempo  ben  io  fui  costretto 
a  farne  offerta  a  lei  che  m'avea  porte 


le  grazie  della  sua  chiara  bellezza  ! 
Al  novo  giogo  d'or  presta  chinai 
la  giovinezza  mia  piena  d'  ardore, 


e  dissi  a  lei  :  —  «  Poiché  tanta  dolcezza 
palpita  in  torno  a  te  eh'  io  riguardai 
ebbro  d'  amore  eccoti  tutto  il  core  !  » 


L'  ATTESA 


JL  ORE  più  tristi  di  mia  vita  grama 
—  che  a  le  tempeste  ed  agli  inganni  tutti 
curvato  ha  il  dorso  e  sol  pace  reclama  — 
furono  quelle  di  quei   giorni  brutti  ! 


Il   vigile  pensier  come  la  corda 

d'  un  arco  teso  verso  lei   tendeva 

e  r  immagine  sua  che  il  cor  non  scorda 

neir  alma  come  insidia  si  stendeva... 


siffattamente  che  io  disperato 

—  quant'  eran  dolci  1'  aurate  catene 

del  sogno  che  tremando  carezzavo  ! 


r  animo  dal  delirio  macerato 
volsi  diritto  a  lei  che  da  le  pene 
r  avesse  mondo  che  molto  V  amavo  ! 


IL  CONSENSO 


Comi:   li   albori   dei  mattini   im-itti 
come   le  rose  che  disserra  il  sole 
come   li  gigli  su  gli  steli   dritti 
—  gentile   e  pura  —  come  le  viole 

tu   m"  apparisti   nella   grande   queta  ! 
Oh   del   beato  Angelico  pittore 
a\ria   \'oluto   a\er  1'  arte  segreta 
e   illuminarti   tutta  di   splendore  ! 


In    un   lembo   di   ciel   ricca   d'  ardore 
tu   campeggiasti   nitida   e  perfetta 
chiusa   in   un   luneo   tremito   d'  amore  ! 


E  t"  adorai  angelical  figura 
siccome  Bice  quando  giovinetta 
Dante  dipinse  più  che  creatura  !... 


L'IDILLIO 


LIVIA 


LLll'era  la  sostanza  de  1'  amore 
diafana  gentile  immateriale 
ne  la  sua  ricca  veste  di  splendore  ! 
Quasi  rilievo  puro   d'  ideale 

la  sagoma  del  viso  di   madonna 
s'  illuminava  al  placido  chiarore 
degli  occhi  belli  qual   non  ebbe  donna 
meglio  di  lei  creati  per  1'  amore  ! 

Le  labbra  brevi  di  carmino   aulenti 

di  liete  rose  petali  gentili 

s'  aprivano  nel  lor  profumo  ardenti... 


E  le  piccole  mani  delicate 
eran  gioielli  d'  orafo  sottili  ! 
Piccole  mani  tanto,   tanto  amate!... 
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NKL  SOGNO 

Primavf.ra  gentile  e   tanto  bella 
ch'entra  le  vostre  braccia  ne  serraste 
la  fiammata  del   cor  audace  e  snella 
che  ne  l'amplesso  chiaro  soggiogaste 


—  Madre  soave  !  —  tutto  intero  e  forte 
il   mio   sovrano   straripante  amore 
io   pel   ricordo  che  da  me  non   parte 
vi  chiudo  affetto  vivamente    in   core! 


Notti   stellate   del  profondo   Aprile 
albe   serene  piene  di  dolcezze 
meriggi   ricchi   d'un   odor  gentile 


tutti  nel  sogno  voi  vibrate  ancora 
come  sorrisi  di  passate  ebbrezze  !.. 
Tutti   nel   sogno   che   m'avvolge   ognora  1 


IL   BACIO 


Vjtli   occhi  dischiuse  ne  l'aurata  onda 
del  nostro  vi\  o  e  palpitante   amore  : 
l'arco   sereno   de  la  bocca  monda 
protese  lieve  nel  silente   ardore... 


e  l'offerse  così   quale   suggello 
mirabilmente  placido   e  divino  ! 
Quale  passò  nell'animo  gemello 
dolce  pensiero  ?   Fervido   destino 


m'appar\'e  allora  nella    fantasia., 
E   dalla  pura  inesplorata   fonte 
del   core   intesi   la  malinconia 


della  felicità  alta  e    bruciante  ! 

E  quel  bacio  posato  su  la  fronte 

fu  grande  premio   pel   mio   core  amante  ! 
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FELICITA  ! 


Musica  bella  de  le  sue   parole 
sovrano  incanto  della  sua  bellezza 
recondite  armonie  serene  e  sole 
felicità  de  l'anima  in    ebbrezza  ! 


Voi  che  adornate  come  verginale 
fiore  superbo  la  persona  eletta 
voi  mi   rendete  ognora  senza  uguale 
bella  la  vita  fervida  e  perfetta  ! 

Io  quando  passo  a  lei   l'ore  d'accanto 
chiuso  nel  fulcro  del   profumo  —  lieta  — 
che  la  chiude  siccome  un  puro   incanto 


penso  che  al  mondo  altr'esseri   non   v'  hanno 

come  me  ben  felici  che  lo   vieta 

la  bellezza  di   lei  ch'essi  non  sanno  !... 


SEMINA 

Alta  la  testa  leva 

ne  l'aria  bianca  de  l'alba, 

e  libera  espande 

la  sua  giovinezza 

l'ampio   torace  colmo 

di  grande  salute.   Ne  l'occhio 

puro  ed  esperto 

lampeggia  e  passa 

un  sogno  di  pace  feconda 

di  umili  beni  I 

L'affetto  a  la  terra,  tenace, 

si   rinnovella  ognora 

e  insospettato  sgorga, 

e  ne  '1  novo  vigore  afferra 

la  piccola  mente   agognante 

di   messi  felici  il  domani. 

La  semplice  opera  grande 

e  pura  con  ansia  l'assorbe 

ed  egli  .la  mano  villosa 

nel  sacco  immerge  e  prende 

la  dura  semente  incorrotta 

e  attivo  la  lancia 

nel  solco  col  gesto  che   tutto 
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nel   largo  suo  moto  conquista. 
Cadono   i  chicchi  nel  seno 
come  pioggia  feconda  di  oro 
e  ne  '1  sole  mandano   lampi 
di   fresca  gaiezza  ! 


&' 


In    torno  ampio   respira 

ne  l'alito  immenso 

il   campo  di  fresco   squarciato 

eh'  eleva  traverso 

le   mille  diritte   ferite 

il   grande  suo  canto  immortale  ! 

Domani  in  alto  le  spighe 
scintilleranno   al   sole  ! 
Domani  di  luci  tessute 
le  messi  biondeggianti 
saranno  all'opra   sua 
dolce  compenso  !    Intanto 
trema  ne  l'occhio   fiero 
la   minaccia  del   cielo... 


PRIMO  OTTOBRE 


L  Ottobre  mite  nel  suo  riso  puro 

dolcemente  cadea  ne  i   raggi  d'oro  : 

il  cielo  fremente 

di  lamine  bianche 

nel  lento  abbandono 

la  fronte  d'opale 

sereno  curvava 

baciando  la  terra 

cosparsa  di  fiori  ! 

In   alto,   in  alto  ne  la  fiamma  bella 
rosseggiavano  i  cuori  ebbri  di  fede  : 
s'accendevan  di  grandi  luci    eterne 
l'anime  fiere  ricche  di   speranze  ! 

In  alto,   in  alto  quale  fiume  ardente 
la  vita  nel  clamor  de  la   battaglia 
imminente  passava  e  arditamente 
i  timidi  incuorava  e  novi    ardori 
bruciava  dentro  l'anime  de'  forti  ! 

In  alto,   in  alto  la  gran    luce  rossa 
di  mille  petti  e   mille  invitte  fedi 
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s'offeriva  gioconda  eletta  e  folle 
al  gagliardo  tiottar  de  la  mitraglia  ! 
In  alto,   in  alto  giovinezze  balde 
che  venivano  dai   monti    biancheggianti 
di  Trento  e  da  '1  glauco  mar  di  Trieste 
giù  fino  al  fuoco  generoso   e  grave 
de  l'Etna  ardente  e  da  le  rutilanti 
montagne  Calabre  —  ricche  di  vita  ! 

Gentil  sangue  latino  richiamante 
ne  la  lingua  di  Dante   dentro  i  cuori 
la  speme  d'Arduino  in  fino  al  grande 
sogno  di  Roma  !   La  gagliarda  gente 
che  aveva  dentro  li  animi  d'acciaro 
eletta  fede  ne  la  patria  forte 
e  sentiva  felice  dentro    gli   occhi 
palpitanti  di   gloria  l'avvenire  ! 

In  alto,   in  alto  figli    del  destino 
in  tutto  degni  degli  eroi  d'Omero  ! 

Oh,   voi  beati  cui  la  vita  amica 
serbò  la  gran  carezza    sua  materna 
di  dirizzarvi  a  compiere  la  gesta 
che  da  Cesare  fino  al  corso  sire 
invano  fu  sperata  !  Alta  ed  eterna 
la  gloria  vostra  ne  l'immortal  bronzo 
de  la  Storia  scolpita  resterà  ! 


Oh,   voi   beati   che   ne  l'ora   mite 
vedeste  fiero  su   '1  potente  arcione 
il  Figliuolo  diritto  del  prodigio  : 
la  testa  di  leone  contro  il  sole 
biondeggiava  ne  l'oro  dei  capelli 
tessuti  dentro  un  grande  fiume  d'oro  : 
e  negli  occhi  celesti  come  il  cielo 
fieri   di   lampi   quali   d'acquilotto 
le  dolcezze  vedeste    del   fanciullo  ! 

Il  braccio  suo  vedeste  immacolato 
diritto   quasi  forte  come   l'arme 
fatta  di   luce   assai   più   che    d'acciaro, 
indicare  la  via   de   la  vittoria. 

Voi  lo  \'edeste,   anime  beate, 

ed  udiste  il   ruggito  del  leone 

e  provaste  ne  i   cuori  generosi 

il  palpito  giocondo  della    lode 

che  sopra  il  labbro   suo   di   bontà   ricco 

pei  forti  senza  lesina  fioriva  ! 

Beatissimi  voi  !   Noi  che  venimmo 
in  mezzo  al  declinar  de  le  coscienze 
non   udimmo   la  voce  eccitatrice 
ne  godemmo  la  lode  sua  di  bronzo  I 

Troppo  tardi   nascemmo  !   E  troppo  presto 
il  petto  suo  che  dentro  la  Campania 


il    Primo  Ottobre  forte  respirava 

per  l'opera  degna  che  veniva  a  fine 

di   codardìe  provò  lo  schianto    atroce 

e  d'Aspromonte  il  gran   vendicatore 

piombo  d'Italia  !   Beatissimi   voi 

cui   gran   ventura   inver  fu   presta   morte  I 

Heatissimi   Voi  !   L'ora    cadeva 
dolce   ne    1   cielo   d'oro   scintillante 
a   la  Campania   ne   '1  divino   azzurro  ! 

I)eclina\'ano   al    piano   mollemente 
i   Tifata  da  il  lene  dorso  verde 
d'olivi.   La  battaglia  alta  ferveva 
ne  l'ultimo   suo   rantolo   di   forza  : 
frammisto  al   fulminare  dei    moschetti 
che  chiudevano   dentro   occhi   d'eroi 
il   hammeggiante   inobliato    amore 
per   la   terra   natia...   eran   bestemmie 
ancor  più   brutte   d'anime  vizzite 
chinate   al   gran   nemico   d'ogni  luce  ! 

Il    cannone   tuona\'a  senza  posa 
su   pei   monti  :   la  voce  sua  di   bronzo 
portata  sopra  l'eco  di  vendetta 
uccideva   violenta  a   l'ora    estrema 
ne  l'alme  vili   l'ultima    speranza  ! 
Ed   il   destino   invano  lungamente 
sognato  a  grandi   passi   si   compiva  !... 
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Ora  di  luce  bella,   ora  di  fede, 
ora  che  dentro  l'anima  del  Grande 
passasti  bianca  come  la  purezza 
rivivi  s'è  possibile  nei  cuori 
oppressi  sotto  l'onta    ed  il  dolore  ! 


«  ISCHITELLA  » 

Intorno  il  verde  eterno 

e  camuffata  sotto  i  rami  bassi 

l'acqua. 

E  dentro  l'acqua  la  morte  ! 

In  alto   rilucente 
palpita   azzurro   il   cielo  : 
la  bassa  plaga  livida 
spezza  di   Vena  l'ampio 
canale   tranquillo. 

Ride   a  la   morte   il   trillo 

garrulo   degli   uccelli  : 

l'anitra   curva 

il   becco    immerge 

ne  l'acqua  verde,   adunco, 

dove  viscide  passano 

alcune  -serpi   bianche... 

Più   innanzi   fra  le   canne 
nudo   l'ampio   torace   di   bronzo 
d'un  uomo    s'ederge  : 


la  mano  forte,   in  un  placido   moto, 

immerge  ed   innalza 

la  piccola  rete... 

Ripete  invano  più  volte  : 

ma  nulla  !...   Al  cielo  rivolge 

uno  sguardo  di   priego  e  minaccia  !.. 

E  la   morte   intorno   volando 
insidia  la  dura  fatica  I... 

Più  oltre  !   Più  oltre  la   rena... 
Il  mare,   il   mare  luccicante 
come  una   spada  d'oro  !... 

Bella  terra  di   morte  e  d'amore  ! 


NAVIGANDO 


Nave   tu  svelta  su   l'onda 

placida  voli  e  freme 

sui  fianchi  tuoi  di   bronzo 

la  cerula  massa 

spezzata  dal  dritto  sperone  : 

tu  svelta  su  l'onda 

vai  ed  intorno  canta 

su  l'ampio  specchio  del  mare 

lucente  un  inno  di  gioia 

la  vita  ne' puri  elementi 

non  proni  a  la  forza 

brutale  dell'uomo  ! 

In   alto   e  intorno 

il  vasto  palpitar  di   luce 

finisce  e  chiude  in  una  fascia  d'oro 

il  ciel  di  perla  ed  il   mar  di  cobalto  ! 

Tu  vai   e  ninna  cosa 

al  tuo  celere  moto   s'oppone  : 

diritta-  tu  fendi 

Tonda  compatta 

e  ancor  dietro  te 

come  viva  carezza 

la  scìa  luminosa   freme... 
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Tu   vai   —   e  ninna    cosa 
il   tuo  cammino  arresta  : 
l'alcione  bianco  passa 
os^ni   tanto  su  l'alte  tue  cime 
e  saluta  —   figliuolo  del   mare   — 
la  gente  che  in   te  s'è  chiusa 
come  ne  '1   forte  castone 
d'una  fede  ! 

E   corri,   o   Nave,  nell'alba 
di  luce  pallente  :    l'arsura 
del  Sol  ti  conosce,   o  Nave, 
e  ancora  l'occaso  roseo 
ti  bacia  nel  suo 
languor  di  viola... 

E  corri,   o  Nave  !   Domani 

tu  forse  siccome  il  destino 

che  agita  e  preme  quest'anima  mia 

domani  tu  forse  avvolta 

nell'onda   potresti  morire... 


«  CASTELL'  AIROLA  » 


Di  lontano  nel  chiarore 
del  crepuscolo  vermiglio 
le  muraglie   screpolate 
mandan  lampi  di  fulgore  : 
mette  il  sole  nel  tramonto 
come  un  alito  di  vita 
ne  le  stanze  abbandonate... 

La  montagna  di  lontano 
nella  mole  azzurra  e    grave 
fa  da  sfondo  al  vecchio  edillio 
che  il  gran  piano  tutto  verde 
compie  tremulo   garrente 
sotto  l'alito  gentile 
che  dall'alto  come  un  bacio 
dolcemente  lo  carezza... 

Ora  il  sole  come  un  disco 
di  metallo  fiammeggiante 
cade  piano  lievemente 
e  il  castello  a  poco  a  poco 
par  che  s'animi  e  respiri  : 
una  voce*  ne  bisbiglia 
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sopra  il  suono  di  un   liuto 
una  breve  serventese... 

L'ombra  cupa  de  le  stanze 

quasi  fugge  illuminata 

da  una  luce  bianca,   lieve... 

Di  lontano  nella  notte 

gli  occhi  vedono  passare 

nel  quadrato  dei  veroni 

dame  belle  e  sorridenti 

cavalieri  e  paggi  biondi... 

Ma,   gran  Dio,   non  è  che  un  sogno  I 


AFRODITE 


da  Pierre  Louys 

Mura  di   Tiro  che  d'amor  sonanti 

d' Afrodite  miraste  la  bellezza 

ne  la  gran  nudità  sublime  e  folle 

e  che  de  l' immortale 

Demetrio  la  pazzia 

vedeste  alta  prorompere 

si   come  quel  d' un   Dio, 

mura  di  Tiro  deh  voi   mi  narrate 

lo  spasimo  di  Lei  superbo  e  degno  ? 

Serbò  il  destino  a  voi  si  gran  fortuna  ! 

Oh,  dite,   dite  la  divina  amante 

quanto  fu  bella,   quanto  fu  sublime!.. 

Afrodite  !  Afrodite  !   arte  ed  amore, 

tu  che  t' incamminasti  al  gran  cimento 

tu  che  ne  '1  cor  del  popolo  bestiale 

scrutasti  viva  l'eterna  scintilla, 

Afrodite  tu  sei  su  l'altre  tutte 

creatura  possente,   alta  ed  eterna! 

Ed  io  ti  veggo  ne  l'ora  cocente 

da  la  furia  seguita  e  dileggiata 

incamminarti   nobile  ed  altera 
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verso  quello  che  fu   per  te  sol  degno 

rogo  ed  altare  ! 

L'ora  sublime  lenta  declinava 

verso  la  morte  rilucente  d'oro 

e   tu  bella  ed  altera  t'accostavi 

alla  fine  superba  ed  alla  gloria  ! 

Ed  il  popolo  vile  ti  seguiva 

eccitato  da  mille  cupidigie 

da  mille  insatisfatte 

voluttà  cocenti  ! 

«Morte!   Morte!»   gridava  ebbro   di  Vita! 

E  la  lucente  tua  chioma  di  oro 

a  '1  dolce  vento  palpitava  molle 

come  vela  di  nave  inobliata  ! 

Occhi  sereni  di  pallente  sole 
che  tutta,   tutta  la  miseria  grande 
de  la  massa  vedeste,   occhi  sereni 
quali  di  stelle,   splendidi,   guardaste 
da  l'alto  tutta  la  crudel  bassura  ! 

E  camminasti   come  sopra  l'ali 

d'un  gran  sogno,   magnifica  ed  altera! 

Sogno  di   Donna! 

E  Demetrio  ti  vide,  anima  amante  !.. 

Ti  vide  e  dentro  il  core  di  leone 

s'accese  la  divina,   alta  scintilla 

che  lo  rese  sublime  nella  morte!.. 

Mura  di  Tiro,   Mare  rilucente, 


-   57  — 

Voi  che  vedeste,  Voi  che  l'ascoltaste 

il  fremito   possente 

io  v'amo  con  amore  filiale 

e  ne  '1  verso  del  cor,   ora  vi  canto! 


OCCHI  DI  DONNA 

Occhi  di  donna  luminosi   e  dolci 
quali  di  fonte  animatrice  e  chiara 
voi  de  la  vita  mia  siete  1'  incanto 
la  speranza,  la  fede,  l'avvenire! 

Io  vi  vidi  fanciullo  onnivegenti 
nel  puro  viso  de  la  madre  mia 
e  vi  senti  più  tardi  in  tutte  l'ore 
nel  silenzio  sollenne  indicatori... 

Più  tardi  ancora  quando  l'amarezze 
quali  leggere  acquile  sfuggenti 
toccaron  tutti  i  sogni  del  mio  core 
voi  solamente  mi  trovai  d'accanto  ! 

E  oltre  quando   vive  le  speranze 
balzavano  vivaci  nel  cervello 
voi  solamente  ne  le  lotte  impari 
foste  conforto  placido  e  divino  ! 

Or  che  la  vita  diritta  come  giunco 
di  sotto  i  venti  la  sua  cima  piega 
e  ha  strane  vigorie  di   fior  che  muore, 
ora,  voi  soli   m'apparite  amici  ! 
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E  vi  veggo  la  notte  in  mezzo  ai  sogni 
pause  febbrili  dopo  il   gran  lavoro 
e  vi  sento  ne  l'anima  cocente 
quali  ruscelli  di  lustrali   fonti... 

Occhi  di  donna!..   Oh  quanta  poesia 
serrate  voi  ne  le  pupille  dolci  ! 
Celesti  come  l'onda  d'un  gran  mare 
o  neri   quale  notte  senza  luce 
voi  siete  tutto  per  chi  dentro  il  core 
stringe  il  ricordo  d'un   possente  amore!. 


SILENZI... 

Eli'  ha  l'occhio  profondo  ed  infinito, 
e  le  mani  di  latte!..   Hanno  malie 
strane  di  sogno  le  viole  fonde 
che  son  serrate  dentro  l'ala  densa 
de  la  chioma  fluente  che  castigo 
magnifico  s'ederge  su  la  fronte. 
Bella  ne  'l  suo  pallore  caldo 
Eli'  è  la  dia  de  l' anima  sognante  ! 
Ma  la  virtù  che  in  alto  la  sublima 
è  quella  de  li  arcani  suoi  silenzi  : 
la  bocca  grave  profumata  dolce 
sforza  di  rado  la  parola  vuota  : 
ella  che  la  sa  bella  e  per  me  solo 
me  l'offre  qual  sugello  de  l'amore 
che  tant'  è  forte  quanto  meno  parla. 


ACQUARELLO  D'APRILE 

Jcjlla  dischiuse  la  sua  fresca  bocca 
nel   riso  giovenile  :   il  roseo  labbro 
ricco  di  sangue  limpido  e  cocente 
s' accese  con  bagliori  corallini 
sotto  la  pelle  serica  e  dorata... 

In  torno  ne  la  pace  de  l'Aprile 
dolce  nel  sole  tepido  odorante 
di  mille  soavissimi  profumi 
quel  suo  riso  passò  come  1'  incanto 
d'una  musica  pura  e  cristallina! 


Sotto  la  curva  de  l' azzurro  cielo 
fiorivano  le  rose  in  mezzo  al  prato: 
su  la  siepe  reclino  disfioriva 
un  pesco  la  sua  chioma  inargentata 
disfatta  da  1' ardor  primaverile.... 


Ella  s'eresse  sul  celeste  fondo 
dirittamente  com'  un  giunco  altero 
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e  la  chioma  córvin  da  l'aria  calda 
agitata  apparì  qual'  un  prodigio 
crudelmente  magnifico,   divino! 

Così  m'apparve!..   Mentre  che  l'Aprile 

dolce  nel  sole  tepido  cantava 

in  mille  soavissimi  profumi 

la  sua  gloria  gentil  come  l' incanto 

d'una  musica  pura  e  cristallina!.. 


PULEDRI 


La  fiera  testa  lietamente  al  cielo 
innalza  dritta  nel  suo  riso  breve 
e  freme  dentro  la  narice  aperta 
la  vita  sua  gagliarda  : 
di  sotto  al  pelo  lucido  di  seta 
le  vene  ardenti  di  vegore  novo 
appaion   rivi  carichi  di  sangue: 
sono  steli  di  nervi  alti  e  sottili 
le  gambe  svelte  ne  la  giovinezza 
che  palpita  e  nel  suo  possente  fuoco 
tutta  r  esalta  ! 

Sul  pianoro  di  verde  in  contro  al  cielo 
la  linea  netta  de  la  sua  bellezza 
risalta  ed  offre  a  l'occhio  che  n'è  esperto 
la  delizia  del  sogno  e  della  vita!.. 

Ora  nitrisce  e  l'agile  suo  canto 
vola  ne  l' aria  pura  di  cristallo 
siccome  una  gran  voce  di  gaiezza... 

Più  innanzi  il  maschio  dai  garetti  forti 
solleva  il  muso  dal  pianoro  verde 
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ascolta...   mentre  un  brivido  di  vita 
passa  nel  corpo  di  lucente  raso  : 
l'orecchio  aguzza  la  narice  allarga... 
l'ascolta  ancora  e  dentro  l'aria  calda 
sente  l'odore  de  la  sua  bellezza... 
Fiuta  e  s'avanza  timidetto  e  queto 
che  l'amica  ancor  nota  non  gli  appare... 
Finta...   e  l'agile  groppa  ha  scotimenti 
brevi  e  leggieri...   La  sottile  testa 
freme...   Nel  corpo  suo  stretto  e  gagliardo 
è  un  grave  turbamento  giovanile: 
il  petto  suo  n'è  già  tutto  percosso 
con  brividi  si  come  donna  nuda... 

Sono  vicini.   Il  muso  contra  il  muso 
baciandosi  davver   con  sapienti 
umidi  baci  di  provetti  amanti... 


UN  BAGNO 

Dal  ciel  cadeva  l'ora 
lenta  e  nel  sole 
cantava  la   vita 
la  forza  de  l'alta  bellezza 
che  in  se  rinserra  la  luce. 

Il  mare  ne  l'onda  tranquilla 

giocondo  rideva 

ne  l'iride  immensa 

de'  puri  occhi  lucenti 

e  placidamente 

batteva  la  rena 

ne  '1  riso  spumante... 

Intorno  un  fiotto  passava 
di  vuote  creature  terrene 
immerse  infelici  ! 

E  noi   —  fra  tanto  putredine  vile 
noi  soli  restammo.... 
Sul  mare  nel  mare  pel    mare 
la  grande  bellezza  m^  apparve 
qual'era  divina  ! 
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Aitante  serena  diritta 
non  donna  ma  opera  bella 
d'artefice  sommo  in  alto 
l'ergeva  su  l'onda  di  cielo 
che  fiera  di  lei  —  gaudiosa  — 
le  carni  lambiva 
in  lunghi  purissimi  baci 
di  pudico  amore  ! 

Rideva  ne  li  occhi 

che   unici  al   mondo 

han  lampi  fulgenti  di  gloria 

saette  d'uccella  ferita 

rideva  la  gioia  profonda 

che  dona  a  la  donna 

la  vasta  certezza  di  essere  amata  !. 

Rideva  !   Rideva  ! 

E  nei  cari  occhi  stellanti 
e  nelle  luci  numerose  e  vive 
integra  siccome  la  fiamma 
in  alta  levavasi  fiera 
la  nostra  celeste  passione  !... 

Al  grande  a  l'immenso 
spettacolo  puro  di  gioia 
che  parvemi  canto 
strappato  alla  vita 
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nel  fremito  arcano 
di  mille  armonie  sconosciute 
io  vinto  la  testa  chinai 
nel  grave  ardor  che  mi   prese.... 

Guardavo  guardavo  ne  l'estasi  nova 
ed  ella  ancora  più  bella 
sul  mare  appariva  ! 


Oh,  grande  creatura 

che  vita  concedermi  volle 

oh,   bella  creatura 

dal  labbro  che  freme 

nel  folto  velluto  del  fiore... 

deh  ,   ferma  su  l'onda  di    cielo 

la  chiara  visione  superba 

inchina  la  fronte  di    luce 

protendi  la  bocca 

e  baciami  baciami  ancora... 


UN  AMORE 

Ijene  ella  a  me  giocondamente  parla 
e  bene  assai  giocondamente  dona 
la  bocca  che  tant'è  dolce  a  baciarla 
gran  frutto  eletto  de  la  sua  persona  . 

Bene  mi  piace  in  lei  il  sonnolento 
muovere  lungo  de'  grandi  occhi  assorti 
o  il  breve  originale   accigliamento 
di  fanciullo  cattivo.   Gli  sconforti 

di  lei  con  i  sospetti  e  l'incessante 
accusa  per  la  dubbia  fedeltà 
frammista  a  la  sua  cara  sfavillante 
loquela  di  genial  festività. 

Ma  non  è  tutto   quel  che  in  lei  mi  piace: 
è  che  mi  prese  a  amar  come  per  gioco 
ed  or  che  m'ama  ed  io  lo  chiedo,  tace, 
oppure  cupa  mi  risponde  :  «  Un  poco  !  » 


INTERMEZZO 

bpesso  quanto  con  ansia  a  lei  io  narro 
il  supplizio  che  atroce  ognor  mi  tiene 
ed  io  invoco  da  lei  una  parola 

Ella  mi  dice  :   «  Ancora,   ancor  non  basta  » 

«  ancora  tu  a  me  non  ami  bene  » 

«  non  ancora  per  te  ci  son  io  sola  !  » 

Ed  io  mi  sdegno.   Ma  c'è  qualche  volta 
che  mi  piaccion  queste   sue  misteriose 
smanie  cupe  e  gioconde.   «  Quali   agogna  » 

«  Quali  »   penso   «  celesti  e  inesplorate  » 
«  gran  voluttà  cocenti,    deliziose  » 
«  estasi  questa  vaga  donna  sogna  ?  » 

E  stupito  la  scruto  e  la   riguardo 
tentando  ne  la  sfinge  penetrare 
muto  incerto  pensoso  umiliato. 

Ma  invano  che  costei  mi  pare  fatta 

per  essere  un  oggetto  tal  d'amore 

pel  mistero  che  a  lei  m'  ha   vincolato... 
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Certo  mentr'ieri  lieto  la    baciavo 
in  bocca  e  per  i  suoi   cocenti  baci 
singhiozzando  d'amore  e  di   dolcezza 

la  strinsi  ancora  e  ancor  sinceramente 
le  dissi:  «  Bella  mia  come  mi  piaci  !  » 
Ella  in  un  crudo  scatto  di  fierezza 

Baciandomi  mi  disse  :   «  Ancor  non   basta  !  » 


DUETTO 

A   volta  nei  felini  abbracciamenti 
onde  con  Essa  il  gran  piacere  intesso 
le  labbra  schiuse  in  lunghi  baci  ardenti 
briaco  della  mia  felicità 

penso  e  m'abbuio  a  lei   rinnovellando 
nel  mio  dubbio  tenace  :   «  Sei  contenta  ?  » 
Ed  ella  ancora  scossa  ed   ansimando 
risponde  con  crudel  serenità: 

«  Contenta  ?  !.   Oh  come  chiudi  prestamente  » 
«  l'amore  tu  ne  i  vecchi  suoi  castoni  !...  » 
Turbato  oifeso  e  sempre  più   insistente 
ripeto  a  lei  :   «  Dimmi  la  verità  !  » 

Pensando  :    «  E  questo  mio  violento  amore  » 
«  appare  ad  essa  ancor  ben  poca  cosa  ?...  » 
Ella  che  legge  nel  suo  calmo  ardore 
il  pensier  mio  dalli  occhi  calma   sta. 

E  poi  risponde  :    <<  Tu  non  mi  comprendi  !..  » 
«  Ascolta:  ti  voglio  per  me  soltanto  » 
«  macerato  d'amore  I   D'amore  intendi  ?  » 
«  più  dolce  d'ogni   dolce  voluttà....  » 


INTIMITÀ 

Ui  su  il   guanciale  bianco  —  un  fiore  !  —  eresse 
la  testa  con  amabile  pigrizia 
e  su  '1  volto  —  guardandomi  —  s'accese 
una  subita  fiamma  di  letizia. 

Io  risi.   Ed  ella  a  me  con  ansia  disse  : 

«  Vieni...   Madonna  mia  che  strano  sogno  » 

«  ho  sognato  !  »    «  D'amore  ?  »   io  chiesi  «  Parla  » 

«No»   rispose   «Non  posso,  mi   vergogno...» 

Pervicace  eccitato   replicai  : 

«  Dimmi,   era  dolce  il  sogno  che  hai    sognato  ?  » 

Ed   ella  con  un   grande  atto  burlesco 

mi  respinse  dicendomi   «  Ho    scherzato  !  » 

Sorrise.   E   dopo  poco  a  le  mie  braccia 
mallemente  se  stessa  abbandonando 
le  pupille  socchiuse  e  il  labbro    ardente 
protese  inebbriata...   infino  a  quando 

io  che  di  lei  e  di  quel  suo  sorriso 

ho  bisogno  che  l'anima  s'en  moke 

le  chiesi  dopo  :    «  Ebbene,    questo  sogno?...  » 

Ed  ella  a  pena  mi  rispose  :     «  È  dolce  !  » 


I  SONETTI  DEL  PIACERE 


Ella  sorride...   e  la  nivea  corona 
piano  dispiega  :  V  arco   ammaliatore 
siccome  rada  placida  tranquilla 
s'apre  giocondo  nel  suo  calmo  ardore... 

Rende  a  la  carne  fremiti  sussulti 
il  senso  sconosciuto  che  la  molce, 
e  l'occhio  piega  cupido  di  voglia 
de  la  palpebra  sotto  l'ala  dolce  ! 

Io  premo...   Dentro  l'ansia  che  m'assale 
ogni  cosa  ne  scordo  e  invoco  solo 
il  mirabile  scatto  senza  uguale  ! 

E  viene,  acuto  forte  inebbriante  ! 
Or'ella  è  prona  pallida  disfatta... 
Ed  io  la  guardo...  sublimata  amante  ! 


II 


Chioma  di  oro  che  fremente  cadi 
quale  di  vino  riso  spumeggiante 
come  scintilla  nel  piacere   novo 
la  tua  carezza  su  la  carne  ansante  ! 

Chioma  di   oro  che  la  pelle  baci  , 
oh,  come  ecciti  tu  del  senso  ascoso 
la  vergin  forza  cupa  e  straziante 
su  la  carne  di  latte  ov'  io  riposo 

nel  gaudio  grande  la  gioconda  vita  !... 
Ora  n'ascolto  del  violento   sangue 
la  folle  ebbrezza  che  l'inarita 

fonte  rinnova...   e  par  che  più  cocente 
rende  la  face  del  pensier  che  langue 
chiuso  e  "sfinito  dal  piacere  ardente  !... 


Ili 


S'inarcan  svelte  l'anche   giovinette 
e  dentro  l'aria  profumata  e  molle 
i  verginei  inesplorati  petti 
son  chini  al  senso  cupido    ch'estolle 

le  numerose  inappagate  voglie  ! 
Ed  il  talamo  par  lizza  ed  altare, 
nell'onda  avvolto  de  la  gran  peccata  !. 
Il  senso  guizza  dentro  l'alitare 

de  la  carne  che  palpita  d'amore 

e  tutta  si  concede  inebbriata 

a  la  mano  sapiente  al  novo  ardore... 

L'opra  di  vita  nel  suo  fiotto  ardente 
ricade- grave  su  le  membra  d'oro... 
Ed  io  mi  prostro  vinto  e  sorridente  !. 


IV 


La  bocca  s'apre  tumida  di   fiamma 
e  fra  le  labbra  gravi  e  rosseggianti 
di  molle  ardore  come  viva  gamma 
la  corona  dei  denti  biancheggianti 

mette  la  nota  d'un  bel  frutto  in  fiore  !... 
Bocca  divina  !...   Mentre  la  pupilla 
ha  i  lampi  cupi  del  violento  amore 
che  dentro  noi  più  fiero  riscintilla.... 

Un  bacio  !   Un  altro  bacio  ancor  più  forte  !,. 
Un  bacio  che  negli  aliti  possenti 
tutta  strugga  la  vita...   e  nella    morte 

avvinti  ci  precipiti  !   Gioconda 
m'offre  ancora  la  bocca  e   nei  cocenti 
occhi  trasvola  d'un  gran  sogno  l'onda... 


VOLUTTÀ 


Supina  protende 
le  limpide  coppe  di  neve  : 
nel  corpo  di   Venere 
un  fremito  vaga... 

Io  schiudo  la  bocca 
e  sul  labbro  di  rosa 
respiro  l'amor  !... 

Oh  gioia  profonda  !...    Intorno 
la  complice  ombra  silente 
distende  la  coltre  captiva... 

E  pare  che  il  ritmo  del  mondo 
nel  tenue  romore  che  giunge 
aguzzi  l'eletto  piacer!... 

Non  dome  le  braccia  d'acciaro 
circondano  il  rene  falcato 
e  dentro  la  carne  di  marmo 
imprime  la  forma  perfetta 
la   mano  sapiente  e  gentil... 


E  ancora  —  che  spinge  la  vita 

corrente  nell'attimo   dolce  : 

la  vita  che  forza  la  tempia 

col  rombo  celeste  e  gagliardo  — 

ancora  sul  labbro  di  rosa 

io  premo  la  bocca... 

E  bacio  con  l'ansia  febbrile 
d'mi  pazzo  bruciato  d'amore 
nel  mentre  Ella  l'occhio  socchiude 
e  bacia...   disfatta 
nel  novo  fervor  ! 


TRAMONTO 


Dì  lontano  l'orizzonte 
l'accendeva  di  bagliori 
porporini  iridiscenti  : 
declinava  nella  pace 
de  l'immenso  ciel  di  perla 
rosso  il  sole  ! 

Fitta  e  verde  la  foresta 
mormorava  dentro  l'aria 
tenue  e  chiara  la  sua  voce 
di  bisbigli  e  di    carezze... 

Su  lo  specchio  de  la  riva 

queta  e  pura 

qualche  fiore 

palpitava  bianco  e  molle. 

Nel  silenzo  —  Ella  comparve: 
sciolse  i  veli  —  e  restò  nuda. 

Sotto  il  piede  suo  di  raso 
si  piegò  la  rena  verde  : 
pianamente  Ella  discese 
dentro  l'acqua... 
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e  il  gran  mare  rilucente 
la  sua  carne  immacolata 
come  fiore  di  velluto 
tutta  quanta  illuminò  !. 

L'acqua  pure  si  dischiuse 
con  la  vigile   carezza 
de  r  abbraccio  de  l'amante, 
e  l'accolse  tutta  intera 
nel  suo  limpido  cristallo... 

Declinava  nella  pace 

de  l'immenso  ciel  di  perla 

rosso  il  sole  ! 


Prezzo  L.  2,00 


